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1. Contenuti generali

1.1. Premessa

Il Comune di Capannoli è un piccolo Comune in Provincia di Pisa, con una 

dotazione organica di 22 dipendenti oltre il Segretario Comunale.

Rientra tra le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, 

del d.lgs. 165/2001 tenute a:

--- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

(PTPCT);

--- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza (RPCT);

--- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività (in “Amministrazione trasparente”);

--- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti 

dalle stesse (accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 

33/2013.

La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si 

svolge secondo i seguenti principi guida: principi strategici; principi 

metodologici; principi finalistici (PNA 2019).

Principi strategici:

1) Coinvolgimento degli organi di governo dell’ente;

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio;

3) Collaborazione tra amministrazioni;

Principi metodologici:

1) prevalenza della sostanza sulla forma;

2) Gradualità;

3) Selettività;

4) Integrazione:

5) Miglioramento e apprendimento continuo;

Principi finalistici:

1) Effettività;

2) Orizzonte del valore pubblico.
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1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

trasparenza (RPCT)

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo 

ente è il Segretario Comunale dott. Alessandro Paolini, designato con decreto 

sindacale n. 2 del 07.02.2022

Lo stesso sarà coadiuvato nella sua attività e per tutte le funzioni di Segreteria, 

dalla dipendente Monica Poggianti, dell’Ufficio Segreteria che, nell’esercizio di 

tali funzioni, deve intendersi alla diretta dipendenza dello stesso Segretario 

Comunale.

Si dà atto che l’ente è sprovvisto di figure dirigenziali

In caso di vacatio del ruolo di RPCT e fino alla nomina del nuovo Responsabile, 

le funzioni di RPCT saranno temporaneamente svolte dalla Responsabile 

dell’Area 1, Dott. ssa Claudia Orlandini (sostituta).   

1.3. I compiti del RPCT

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i 

compiti seguenti:

elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);

verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 

comma 10 lettera a) legge 190/2012);

comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate 

(attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del 

piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);

propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 

significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 

lettera a) legge 190/2012);

definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare 

in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 

legge 190/2012);

d'intesa con la P.O. competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare 

(articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  

legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le 
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disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la 

dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale”;

riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo 

di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a 

ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);

entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 

dell’amministrazione;  

trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo 

di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);

segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le 

misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 

comma 7 legge 190/2012);

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte 

nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 

svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);

quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 

5.3, pagina 23);  

quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 

sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 

assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 

pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).

1.4. Gli altri attori del sistema

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti 

di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento 

alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli 

altri attori organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo 

svolgimento del processo di gestione del rischio.

Al contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è 

strettamente connessa al contributo attivo degli altri attori all’interno 

dell’organizzazione.  

Di seguito sono delineate le modalità di interlocuzione, per la predisposizione 

delle misure di prevenzione, tra il RPCT e gli uffici/organi interni 
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all’amministrazione (organo di indirizzo, posizioni organizzative, OIV, organi di 

controllo interno e dipendenti).

Premesso che in ogni tempo ciascuno degli organi sopra elencati, può farsi parte 

attiva nei confronti del RPCT, segnalando situazioni non contemplate o in cui si 

sia verificato un aumento delle condizioni di rischio, che potranno portare alle 

conseguenti modifiche del piano  vigente, rimane fermo che in sede di 

predisposizione del nuovo piano, lo stesso dovrà essere realizzato mediante il loro 

coinvolgimento e contributo sia in fase di stesura che, una volta redatta la bozza e 

prima della sua approvazione, mediante trasmissione della bozza definitiva in 

tempo utile da consentirgli ancora di proporre modifiche e miglioramenti.

Il RPCT dovrà in particolare:

--- attivarsi nei confronti dell’organo di indirizzo politico per la definizione degli 

obiettivi strategici, facendosi parte attiva nella loro predisposizione e 

proposizione;

---  organizzare riunioni specifiche con ciascuna P.O. per l’analisi delle aree di 

rischio relative a ciascun settore e per la definizione delle relative misure di 

rischio;

--- richiedere rispettivi contributi all’OIV, agli organidi controllo interno ed ai 

dipendenti, relativamente ad eventuali misure da adottare, trasmettendo loro la 

bozza di piano predisposta.

Resta fermo che l’organo di indirizzo politico deve:

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie 

dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di 

gestione del rischio di corruzione;

tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza 

necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi 

affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;

assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse 

umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue 

funzioni;

promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno 

dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di 

sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.  

I  responsabili delle unità organizzative devono:

valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di 

corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità 

organizzative;

partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi 

opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per 

realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il 

monitoraggio delle misure;
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curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di 

corruzione e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai 

propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata 

sull’integrità;

assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza 

programmate nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che 

consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale;

tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo 

apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del 

loro grado di collaborazione con il RPCT.  

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni 

assimilabili, devono:

offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto 

metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione 

del processo di gestione del rischio corruttivo;

fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto 

(inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi;

favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il 

ciclo di gestione del rischio corruttivo.  

I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in 

particolare, alla attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT.  

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti  hanno l’obbligo di fornirli 

tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione 

del rischio.  

1.5. L'approvazione del PTPCT

La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l’approvazione del 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT).

Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT 

che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio (termine differito al 30 

aprile 2022 in relazione al Ptpct 2022-2024)

L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 

all'amministrazione.

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) 

del d.lgs. 97/2016).

L’approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è 

obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018).

La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di 

fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 

dell’ultimo anno, conferma il PTPCT già adottato”.
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Il presente PTPCT è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale, su 

proposta del Segretario Comunale .

Il PTPCT è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere 

pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.

1.6. Obiettivi strategici

Il PTPCT deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto 

alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Tra gli obiettivi strategici vi è “la 

promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di 

“obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013).

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione 

amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come 

definiti dalla legge 190/2012.  

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 

concernenti l'organizzazione e l'attività della amministrazione, mediante 

l’automazione della pubblicazione in amministrazione trasparente dei dati di 

alcuni processi. L’obiettivo in realtà appare sfidante, essendo il sito realizzato e 

gestito da soggetti diversi rispetto alle ditte fornitrici dei software in uso per la 

gestione atti amministrativi e delle altre procedure;

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed 

i comportamenti degli operatori verso:

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 

dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene 

pubblico.

1.7. PTPCT e perfomance

Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono 

guidare la progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio.

Di seguito si riportano gli obiettivi di PEG relativi all’annualità 2022  

 

obiettivo aree Tempi

Modifica del codice di comportamento per adeguarlo 

alle recenti linee guida ANAC

Segretario 

Generale

30 giugno 

2022
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Implementazione degli automatismi di caricamento di 

atti e provvedimenti in amministrazione trasparente

Tutti i settori 

CED Unione

31/12/202

2

Attivazione procedure di verifica cause di 

incompatibilità-inconferibilità incarichi

Segreteria ed 

Affari Generali

31 maggio 

2022

Oltre ai sopra individuati obiettivi strategici, il piano degli obiettivi degli anni 

2022/2024 dovrà comunque prevedere

Almeno 2 giornate di formazione, la prima di carattere 

generale, la seconda specifica per tipologia di ruolo 

ricoperto.

Alle stesse si  aggiungerà almeno una giornata di 

formazione sul  piano anticorruzione dell’ente da parte 

del Segretario Generale

Presso l'Unione (di 

primo livello), le 

altre condotte dal  

segr. Gen.

2022

2023

2024

Adempimento degli obblighi di comunicazione, di 

trasmissione, di verifica e di pubblicità previsti dalle 

misure di prevenzione per ciascuna attività a rischio 

corruzione

Tutte le Aree Contin

uo

Verifica da parte di ciascun Responsabile della 

completezza della mappatura dei processi che 

riguardanti il proprio settore

Tutti i Settori 31 

dicem

bre

2. Analisi del contesto

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi 

del contesto, sia esterno che interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce 

le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle 

caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 

organizzazione (contesto interno).

2.1. Analisi del contesto esterno

Il Comune di Capannoli ha conosciuto  in questi anni un progressivo aumento 

della popolazione che lo hanno portato, dai 5107 abitanti al 31 dicembre 2001,  ai 

6.363 residenti al 31 dicembre 2020.

Al primo gennaio 2016 il comune di Capannoli contava 6.381 abitanti, 3.121 dei 

quali maschi e 3.260 femmine.

(dati tratti da  http://italia.indettaglio.it/ita/toscana/capannoli.html )
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Il livello di scolarizzazione risultava il seguente:

Genere Laurea Diploma Licenza Media Licenza Elementare Alfabeti Analfabeti

Maschi 136 565 697 407 146 4

Femmine 206 638 512 545 178 17

Totale 342 1203 1209 952 324 21

Del pari il territorio comunale mostra un buon livello di occupazione, posto che 

dei 2099 residenti in età lavorativa (di età pari a 15 anni o più), 1926 risultano 

occupati e 125 precedentemente occupati ma adesso disoccupati e in cerca di 

nuova occupazione.

Delle persone occupate, in particolare  1.048 individui, pari al 20,52% del numero 

complessivo di abitanti del comune di Capannoli risultano addetti nel modo 

seguente:

Industrie: 123 Addetti: 404 Percentuale sul totale: 38,55%

Servizi: 99 Addetti: 288 Percentuale sul totale: 27,48%

Amministrazione: 34 Addetti: 139 Percentuale sul totale: 13,26%

Altro: 132 Addetti: 217 Percentuale sul totale: 20,71%

Si riporta infine tabella relativa ai contribuenti, ai redditi ed imposte:

Numero di contribuenti per il comune di Capannoli: 4.403

Redditi e contribuenti per tipo di reddito

Categoria Contribuenti Reddito complessivo Media annuale Media mensile

Reddito da 

fabbricati
2.221 € 2.760.600 € 1.242,95 € 103,58
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Reddito da 

lavoro 

dipendente

2.282 € 44.735.842 € 19.603,79 € 1.633,65

Reddito da 

pensione
1.527 € 22.314.405 € 14.613,23 € 1.217,77

Reddito da 

lavoro 

autonomo

61 € 1.749.755 € 28.684,51 € 2.390,38

Imprenditori in 

cont. ordin.
8 € 143.018 € 17.877,25 € 1.489,77

Imprenditori in 

cont. sempl.
195 € 3.189.517 € 16.356,50 € 1.363,04

Redditi da 

partecipazione
340 € 5.130.275 € 15.089,04 € 1.257,42

Può facilmente rilevarsi come le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare siano buone e come 

tale territorio sia esente anche da fenomeni corruttivi.

Come infatti emerge dal V rapporto sulla criminalità in Toscana, 

(https://www.regione.toscana.it/documents/10180/23864036/Sintesi%20V%20Ra

pporto%20Criminalit%C3%A0%20in%20Toscana%202020/bdb52e8c-603f-

4a9e-0d7d-8bba669b72f3 ) le organizzazioni malavitose mafiose in Toscana 

mostrano una vocazione imprenditoriale, investendo capitali a fini di riciclaggio,  

non emergendo elementi relativi ad un radicamento tradizionale  di tali 

organizzazioni.

Va però evidenziato che, rispetto al mercato dei contratti pubblici e delle 

concessioni/ autorizzazioni, la Toscana è la terza regione del Centro Nord Italia 

per numero di provvedimenti interdittivi emessi dalle prefetture nel corso del 

2020, con una quota pari al 4,5% del totale nazionale, in aumento del 270% 

rispetto all’anno precedente (34 provvedimenti contro i 9 del 2019). Incidenza 

maggiore nei settori del commercio, costruzioni e servizi, confermando la 

vulnerabilità sia dei lavori che dei servizi.

Deve peraltro rimarcarsi come la Provincia di Pisa viene in considerazione solo 

per quanto riguarda l’area delle concerie, laddove le Province più interessate da 

questi fenomeni (soprattutto di sfruttamento e di caporalato) sono quelle di 

Firenze, Prato e Pistoia, come confermato anche dalla classifica dei beni 

confiscati.
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Del pari anche il mercato immobiliare toscano è stato interessato da fenomeni di 

acquisti a scopo di riciclaggio.

Il rapporto evidenzia comunque come il Comune risulti l’ente più coinvolto (in 

qualità di stazione appaltante) e come la distribuzione territoriale degli episodi in 

Toscana di accesso criminale nel mercato dei contratti pubblici riguardi la 

Provincia di Pisa per il 12% rispetto alle altre province toscane. In particolare 

negli ultimi cinque anni si registrano ben 27 eventi di corruzione nell’ambito degli 

appalti: 16 appalti per lavori, 6 appalti per forniture, 5 appalti per servizi.

Sempre tale rapporto evidenza come, a livello regionale (superando il livello 

nazionale), ben il 50% delle fattispecie delittuose abbia riguardato funzionari e 

dipendenti pubblici ed il 27% politici ed in particolare l’81% dei casi riguardi 

decisioni discrezionali, il 45% programmazione, il 19% comportamenti omissivi.

Anche se il territorio non risulta coinvolto direttamente, ce ne è quanto basta per 

non abbassare la guardia ed anzi, di fronte all’accesso ai fondi del PNRR tener 

conto di tali fenomeni potenziali nella valutazione del rischio corruttivo e nel 

monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione adottate.

Nello specifico, dato atto che nell’ultimo decennio non si registrano condanne di 

dipendenti dell’ente o inchieste che lo hanno riguardato, per quanto concerne il 

territorio dell’Ente, si rinvia ai dati in possesso del servizio di Polizia Locale.

Per ulteriori approfondimenti si rinvia al PTCPT dell’Unione Valdera:

Amministrazione Trasparente - Unione Valdera

2.2.  Analisi del contesto interno

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla 

gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 

corruttivo.  L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle 

responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi 

aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado 

di incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza.

L’analisi del contesto interno è incentrata: sull’esame della struttura organizzativa 

e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 

responsabilità; sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente 

nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.

2.2.1. La struttura organizzativa

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della 

giunta comunale n. 24 del 03/03/2018, confermata con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 76 del 19/06/2019;
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La struttura è ripartita in n. 4 Settori. Ciascun Settore è organizzato in Uffici.

Al vertice di ciascun Settore  è posto un dipendente titolare di posizione 

organizzativa.

La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale in convenzione, n. 

22 dipendenti, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono n. 4,

L'Unione Valdera esercita per conto del Comune una pluralità di funzioni e servizi 

di competenza dell'ente, per un quadro riepilogativo delle funzioni di cui all'art. 6 

comma 2 dello Statuto dell'Unione Valdera trasferite da comuni aderenti 

all'Unione stessa, si rinvia alla pagina web dell’Unione Valdera :

Unione Valdera > Statuto e Atto Costitutivo dell'Unione Valdera

Unione Valdera > GUIDA AI SERVIZI

2.2.2. Funzioni e compiti della struttura

La struttura del Comune di Capannoli è suddivisa in 4 settori:

SETTORE I: Uso e Assetto del territorio, Responsabile Ing. FABIO TALINI;

Ufficio urbanistica

Ufficio attività edilizia

Ufficio cimiteriale

SETTORE II Difesa e gestione del territorio: Responsabile Geom. LUCIANO 

GIUSTI;

Ufficio Ecologia ed ambiente

Ufficio Lavori Pubblici

Ufficio Manutenzioni

Ufficio Protezione civile

Ufficio Trasporto scolastico

SETTORE III Amministrativo: Responsabile D.ssa CLAUDIA ORLANDINI

Servizio demografico

 Ufficio affari sociali

 Ufficio Sport

 Ufficio Istruzione e scolastico

 Ufficio Elettorale

 Ufficio Stato civile

 Ufficio Anagrafe

 Ufficio Leva

 Ufficio Statistica

 Ufficio Servizi sociali ASL

 Ufficio Area Pesca, Caccia, Raccolta Funghi

 Ufficio Protocollo

Servizio affari generali
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 Ufficio Segreteria

 Ufficio Cultura

 Ufficio Politiche giovanili

 Ufficio Turismo

 Ufficio Contratti

SETTORE IV Finanziario: Responsabile Dott.ssa Barbara Menciassi

Ufficio ragioneria

Ufficio contabile

Ufficio personale

Ufficio economato

2.3. La mappatura dei processi

Dall’analisi dei contesti sia esterno che interno (da cui emergono da un lato la un 

basso livello di rischio corruttivo e dall’altro un’amministrazione molto snella), 

deriva la non opportunità/necessità di mappare un elevato numero di processi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al 

fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 

stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi.

La mappatura dei processi si articola in tre fasi:

1- identificazione;  

2- descrizione;

3- rappresentazione.

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) 

e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione 

che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere 

oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco 

completo dei processi dall’amministrazione.

Dato atto che, sulla base degli “orientamenti per la pianificazione anticorruzione e 

trasparenza 2022” approvato dal Consiglio dell’autorità ANAC in data 2 febbraio 

2022, le amministrazioni con un organico con meno di 50 dipendenti possano 

effettuare la mappatura dei processi nelle aree a rischio corruttivo indicate 

all’art. 1, co. 16, della legge 190/2012 (autorizzazione/concessione, contratti 

pubblici, concessione ed erogazione di contributi, concorsi per l’assunzione del 

personale e progressioni di carriera) nonché di quei processi nelle aree che 

caratterizzano la specifica attività dei singoli enti che siano valutati di maggior 

rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 

valore pubblico.
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Aderendo a tale indicazione, i processi oggetto di mappatura avrebbero dovuto 

essere quelli relativi alle aree di rischio sopra indicate, da un lato ridotte 

ulteriormente dal fatto che alcune funzioni fondamentali sono state trasferite 

all’Unione Valdera (tra cui l’Area Personale, la Polizia Municipale e parte 

dell’Urbanistica), con l’aggiunta di alcune aree di rischio relative a funzioni 

comunque ritenute rilevanti e di funzioni specifiche.

Dunque per ogni ufficio in cui si articolano i servizi comunali, si è proceduto alla 

mappatura di tutti i processi  ricadenti nelle aree di rischio sopra indicate, cui si 

sono aggiunti processi ritenuti comunque rilevanti, si che, come si può vedere, 

sono stati mappati processi appartenenti a tutte le aree di rischio generali di cui al 

PNA 2019:

1. acquisizione e gestione del personale;

2. affari legali e contenzioso;

3. contratti pubblici;

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;

5. gestione dei rifiuti;

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;

7. governo del territorio;

8. incarichi e nomine;

9. pianificazione urbanistica;

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato;

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e immediato.

12. Altre aree (misure specifiche).

La mappatura dei processi è avvenuta con il coinvolgimento dei responsabili delle 

strutture organizzative.

Al fine della redazione e approvazione del presente atto sono enucleati dal RPCT i 

processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a 

catalogo dei rischi” (Allegato A). Tali processi sono stati brevemente descritti 

(mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e 

dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del 

processo stesso.  

3. Valutazione e trattamento del rischio

La valutazione del rischio è la “macro-fase” del processo di gestione del rischio, 

nel corso della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato 
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con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili 

misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”.  Tale “macro-fase” si 

compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione.  

3.1. Identificazione

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare 

comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo.  Il coinvolgimento della struttura 

organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando una 

conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli 

eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento 

attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 

responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei 

rischi”.

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; 

utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 

individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT.

L’oggetto di analisi:

è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.  

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le 

singole attività che compongono ciascun processo.

Tecniche e fonti informative:

per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi 

una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di 

fonti informative”.  Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle 

risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, 

indicandole nel PTPCT.

Identificazione dei rischi:

una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e 

documentati nel PTPCT.  Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire 

tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, 

processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi 

che possono manifestarsi”.  Per ciascun processo deve essere individuato almeno 

un evento rischioso.  

Il RPCT ha proposto un catalogo dei rischi principali. Il catalogo è riportato nelle 

schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 

(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna F.
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3.2. Analisi del rischio

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi:

1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso 

l’esame dei cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione;

2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.

Fattori abilitanti

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di 

contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che 

nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” 

dei fenomeni di malaffare).  Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere 

molteplici e combinarsi tra loro.

Stima del livello di rischio

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun 

oggetto di analisi. Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio 

generale di “prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la sottostima 

del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure 

di prevenzione”.  Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo 

qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due.   

Criteri di valutazione

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di 

eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio 

(key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione 

al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio è 

necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del 

processo al rischio di corruzione.  In forza del principio di “gradualità”, tenendo 

conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli 

indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente 

crescenti.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 

dei rischi” (Allegato B).

Rilevazione dei dati e delle informazioni  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi 

dei rischi” (Allegato B).

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica 

motivazione esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette 

schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati 

oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  

Misurazione del rischio
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In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli 

indicatori di rischio. Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà 

pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo 

ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà 

essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).  

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 

qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a 

quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto):

 

Livello di rischio Sigla corrispondente

Rischio quasi nullo N

Rischio molto basso B-

Rischio basso B

Rischio moderato M

Rischio alto A

Rischio molto alto A+

Rischio altissimo A++

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate 

“Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione 

complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta 

nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in 

possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  

3.4. La ponderazione

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del 

rischio. Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi 

del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento 

e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).   

In questa fase il RPCT, ha ritenuto di:

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una 

valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in 

ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, 

A+, A.
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3.5. Trattamento del rischio

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le 

modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di 

valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase si progetta l’attuazione di misure 

specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità 

rilevate e alle risorse disponibili.

Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche".

Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera 

amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 

della prevenzione della corruzione.  

Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici 

rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per 

l’incidenza su problemi specifici.

In sostanza, il trattamento del rischio:

è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo 

cui l’organizzazione è esposta;

si programmano le modalità della loro attuazione.

3.5.1. Individuazione delle misure

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di 

prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

L’amministrazione deve individuare le misure più idonee a prevenire i rischi, in 

funzione del livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti.

L’obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi 

(e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili 

misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi.

Il PNA suggerisce le misure seguenti:

controllo;

trasparenza;

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;

regolamentazione;

semplificazione;

formazione;

sensibilizzazione e partecipazione;

rotazione;

segnalazione e protezione;
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disciplina del conflitto di interessi;

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).

L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica.

L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere 

al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende 

attuare.

E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha 

individuato ed intende attuare.

Le misure suggerite dal PNA possono essere sia di tipo “generale” che di tipo 

“specifico”.

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata sia 

come misura “generale”, che “specifica”. E’ generale quando insiste 

trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la 

trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del 

d.lgs. 33/2013). Invece, è di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di 

scarsa trasparenza, rilevati tramite l’analisi del rischio, si impongono modalità per 

rendere trasparenti singoli processi giudicati “opachi” e maggiormente fruibili le 

informazioni sugli stessi.

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene 

particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione 

interna in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate.   

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia 

evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione 

eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il 

cittadino e colui che ha la responsabilità del processo.

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul 

rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione della 

corruzione:

per evitare la stratificazione di misure che possano rimanere inapplicate, prima 

dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure 

previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il 

livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti.

Solo in caso contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure già 

esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia 

occorre identificarne le motivazioni.

2- Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio:

l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata 

comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha 

evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei 

controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 
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esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di 

quelle già presenti.

In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la 

rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse 

attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso 

(che è appunto l’assenza di strumenti di controllo).   

3- Sostenibilità economica e organizzativa delle misure:

l’identificazione delle misure è correlata alla capacità di attuazione da parte delle 

amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere 

poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni:

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo 

significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di 

prevenzione potenzialmente efficace;

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia.

4- Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione:

l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 

indipendente dalle caratteristiche organizzative.

Per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di 

misure, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di 

prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola 

amministrazione.  

Come le fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il 

coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti 

interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo 

opportuni canali di ascolto degli stakeholder.

In questa fase, il  RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure 

specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del 

livello di rischio A++.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede.

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura 

di contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior 

rapporto costo/efficacia".

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” 

(Allegato C1).  

3.5.2. Programmazione delle misure

La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare 

adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione.
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La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del 

PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 

1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.  

La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità 

diffusa rispetto a definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della 

corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante 

dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.   

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata 

considerando i seguenti elementi descrittivi:

Fasi o modalità di attuazione della misura;

Tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi:

Responsabilità connesse all’attuazione della misura;

Indicatori di monitoraggio e valori attesi;

In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche 

(elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 

programmazione delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione 

temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione.  Il 

tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione 

delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia.
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico

4.1. Trasparenza

La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato 

dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato 

dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e 

documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 

diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” La trasparenza è 

attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 

elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente".

4.2. Accesso civico e trasparenza

Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla 

normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 

documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 

medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico 

semplice).

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 

risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria 

ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 

33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad 

ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione 

trasparente”.

L’Anac, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso 

generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle 

amministrazioni ed ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza 

l’adozione, “anche nella forma di un regolamento interno sull’accesso, di una 

disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 

relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo 

principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti 

disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”.

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione ha approvato un nuovo 

regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con deliberazione 

Giunta Comunale n. 89 del 16.09.2021 .
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L’ANAC propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire 

presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC svolge il monitoraggio 

sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 

generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata 

delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è 

auspicabile pubblichino sui propri siti”.  

Appena possibile, compatibilmente con il processo di realizzazione del nuovo 

sito, partito da pochi mesi, questa amministrazione si doterà del registro.

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A 

norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati:

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta 

d’accesso civico;

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi 

recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;

I dipendenti sono stati formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso 

civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla 

legge 241/1990.

4.3. Trasparenza e privacy

Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche 

con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 

tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)” (di seguito RGPD).

Inoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 

materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del 

suddetto Regolamento (UE) 2016/679.

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il 

previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di 

dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita esclusivamente da una 

norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la 

comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che 

intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi 

del comma 1”.

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti 

pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio 
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che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di 

regolamento.

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o 

per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la 

disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre 

normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se 

effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto 

di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del 

Regolamento (UE) 2016/679.

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati 

(«minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento 

dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per 

cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le 

quali sono trattati (par. 1, lett. d).

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in 

cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o 

documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i 

dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità 

delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, 

completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 

svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo 

chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto 

degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali 

(art. 39 del RGPD).

4.4. Comunicazione  

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente 

provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla 

normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione 

della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da 

parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto 

possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione 

alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 

2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni.
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Trattandosi di un bagaglio culturale e di approccio alla scrittura che debbono 

possedere i dipendenti che materialmente scrivono gli atti, sarà compito del 

Segretario, in sede di controllo sugli atti, di analizzare anche questo aspetto e di 

sollecitare, ove ne ravvisi la necessità, i singoli estensori all’utilizzo di un 

linguaggio comprensibile.

Si evidenzia come l’Ente , con deliberazione GM n. 1312019 ha aderito al 

manifesto della comunicazione non ostile

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il 

meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione 

trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i 

cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 

consolida la propria immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo 

realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 

pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle pubbliche amministrazioni.  

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli 

obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di 

pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 

informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: 

l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella 

home page del sito istituzionale.

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a 

pubblicità legale all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di 

pubblicazione in “Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla norma.

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle 

sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 

elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, 

email, ecc.).

4.5. Modalità attuative  

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando 

i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle 

informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, 

adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.  

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 

informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

“Amministrazione trasparente” del sito web.
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Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla 

deliberazione ANAC 1310/2016.

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" 

ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che 

esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 

1310.

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte 

da sette colonne, anziché sei. E’ stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per 

poter indicare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste 

nelle altre colonne.  

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti:

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono 

la pubblicazione;  

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare 

in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e 

dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna 

F.

Nota ai dati della Colonna F:

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle 

diverse tipologie di informazioni e documenti.

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può 

avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il 

legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo 

che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 

operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue:

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata 

entro n. 30 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.

Nota ai dati della Colonna G:
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L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 

uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.

I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 

settori o loro delegati indicati nella colonna G.

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati 

nei Responsabili dei settori indicati nella colonna G.

4.6. Organizzazione  

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 

svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili 

dei settori o loro delegati indicati nella colonna G.

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico 

ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da registrare in 

“Amministrazione Trasparente”.

I Responsabili di settore o loro delegati gestiscono le sotto-sezioni di primo e di 

secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la 

pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti secondo la disciplina 

indicata in Colonna E.

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e 

verifica l’attività, accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio, 

assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 

33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di 

regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL 

e dal regolamento sui controlli interni dell’ente.

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni 

elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di 

rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato 

comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.    

4.7. Pubblicazione di dati ulteriori

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal 

legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione 

amministrativa di questo ente.  

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.
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In ogni caso, i Responsabili dei settori o loro delegati, possono pubblicare i dati e 

le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza 

sostanziale dell’azione amministrativa.

5. Altri contenuti del PTPCT

5.1. Formazione in tema di anticorruzione

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione 

dovrebbe essere strutturata su due livelli:

1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle 

competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità 

(approccio valoriale);

2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai  funzionari addetti alle aree a 

rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 

prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 

soggetto nell'amministrazione.

A tal proposito si precisa che:

l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione 

annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato 

dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;

l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme 

associative) consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei 

dipendenti pubblici senza tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che 

sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 

dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio;

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 

2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali 

e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 

118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, [cessino] di 

applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per 

formazione […]”.

I responsabili di settore individuano i collaboratori cui somministrare formazione 

in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

5.2. Il Codice di comportamento

In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato 

emanato il DPR 62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici.
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Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione 

elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di 

valutazione”.

Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato con delibera 

di Giunta comunale n. 74 del 24/12/2013 e che quest’anno sarà sottoposto a 

rivisitazione per adeguarlo alle linee guida ANAC 2021.

Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena 

applicazione l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di 

segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari.

5.3. Criteri di rotazione del personale  

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, 

comma 1, lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione 

della corruzione mediante la tutela anticipata.

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 

l’applicazione concreta del criterio della rotazione.

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto 

segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 

comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile 

con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei funzionari negli enti dove 

ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione 

organica.

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, 

mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione della misura.

5.5. Ricorso all'arbitrato

Nei contratti futuri dell’ente si intende escludere il ricorso all’arbitrato (esclusione 

della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei 

contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi).

5.6. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 

39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957.  
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5.7. Attribuzione degli incarichi dirigenziali

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli 

articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del d.lgs. 

165/2001 e smi.  

Inoltre, l’ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 

rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità.

5.8. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 

rapporto di lavoro

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma 

il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego 

del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di 

lavoro.

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto 

di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari 

dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono 

nulli.

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 

con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente 

possa precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine 

la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere 

contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in 

contatto.

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo 

successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di 

eventuali accordi fraudolenti.

MISURA:

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto 

deve rendere una dichiarazione circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti 

di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.
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5.9. Controlli su ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione 

ad uffici

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere 

soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi 

deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.

L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 

commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in 

riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con 

sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del 

libro secondo del Codice penale:

1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 

l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 

alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e 

forniture,

3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti 

alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere.

MISURA:

 Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a 

rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle 

condizioni di incompatibilità di cui sopra.

5.10. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti 

(whistleblower)

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle 

“Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità 

della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è venuto a 

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere 

sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 

organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione”.

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l’applicazione delle suddette misure 
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ritorsive. L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli 

altri organismi di garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di 

competenza.

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.

I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti 

pubblici che, in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di 

condotte illecite. L’art. 54-bis stabilisce che la tutela sia assicurata:

1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto 

legislativo 165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto 

privato, che di diritto pubblico, compatibilmente con la peculiarità dei 

rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001);

2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato 

sottoposti a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile;

3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: 

“imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore 

dell'amministrazione pubblica”.

L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo 

espresso dall’Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti (cd. whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 

28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata:

in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza che, di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il 

procedimento di acquisizione e gestione delle segnalazioni;

quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre 

sottratta all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 

241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto 

dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. 

L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché 

l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.

L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che:

nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto 

nei modi e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura 

penale;

mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del 

denunciante non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria;

infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata 

dall’amministrazione contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà 

essere rivelata, se la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 

accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti 

alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, 

sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia indispensabile 
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per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 

procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla 

rivelazione della sua identità”.

Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in 

cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del 

segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi 

con la denuncia, oppure venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso 

titolo, nei casi di dolo o colpa grave.

Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che:

è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far 

cessare le tutele;

la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia 

condotte che determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, 

del denunciante.”

L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie:

la tutela dell'anonimato;

il divieto di discriminazione;

la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.

L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere 

completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, 

deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione.

_____________

Dal 3/9/2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni 

e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU, Serie 

Generale n. 205 del 18/8/2020).

Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento:

1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del 

co. 1 dell’art. 54-bis);

2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di 

misure ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,);

3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT nello 

svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 

terzo periodo dell’art. 54-bis);

4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di procedure per 

l'inoltro e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 54-

bis).

MISURA:
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Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere 

sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del 

whistleblower.

Nella sezione amministrazione trasparente-prevenzione della corruzione è 

presente apposito modulo.

In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al 

massimo riserbo.

Inoltre è possibile utilizzare l’applicazione online messa a disposizione da Anac:

Segnalazione di condotte illecite – Whistleblowing (anticorruzione.it)

5.11. Patti di Integrità e Protocolli di legalità

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui 

accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto.

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai 

partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui 

qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.

Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla 

prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i concorrenti.

Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la 

determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che 

imponessero obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 

appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità.

Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’AVCP. Infatti, il comma 17 

dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti 

possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato 

rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 

[costituisca] causa di esclusione dalla gara”.

Con deliberazione n. 69 del 2020 il Comune di Capannoli ha aderito al protocollo 

d'intesa per il contrasto ai fenomeni dell'abusivismo commerciale e della 

contraffazione- nonché per la promozione dell’interscambio informativo e della 

cultura del consumo consapevole e legale.

5.12. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei 

procedimenti

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi 

ingiustificati che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

MISURA:
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Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del 

sistema dei controlli interni dell’ente.   La misura deve essere implementata.

 

5.13. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con 

essa stipulano contratti

Il sistema di monitoraggio potrà essere attivato nell’ambito dei sistemi di 

controllo interno dell’ente. Inoltre, taluni parametri di misurazione dei termini 

procedimentali possono utilizzati per finalità di valutazione della perfomance dei 

responsabili e del personale dipendente.  

5.14. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi 

economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e 

secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. 

Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 

54 del 22.12.2014.

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che 

all’albo online.

5.15. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 

165/2001 e del regolamento  dell’ente  in materia. Essendo la funzione trasferita 

all’Unione Valdera, ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive 

è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’Unione nella sezione 

“amministrazione trasparente”.

 

5.16. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC

E’ già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di 

prevenzione e contrasto della corruzione:  

l’analisi del contesto;

la valutazione del rischio;

il trattamento;

infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del 

sistema nel suo complesso.  



38

Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del PTPCT, 

mentre la quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio.

 Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPC è svolto dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio i responsabili sono 

tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e 

forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  

5.17. Vigilanza su enti controllati e partecipati

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e 

partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 

45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 

controllo pubblico e necessario che:

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;

 



Sotto
sezione
livello 1

Sotto
sezione
livello 2

Rif.
normat. 

Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo
Aggiornamen

to
Responsabile

Addetto
pubblicazione

A B C D E F G

Disposizioni
generali

Piano 
triennale 
per la 
prevenzion
e della 
corruzione 
e della 
trasparenza

Art. 10, c.
8, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link   alla   

sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale RTCPT Simone Cerrina Feroni

Atti
generali

Art. 12, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Riferimenti 
normativi su 
organizzazione e 
attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, 
sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Monica Poggianti

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 12, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Statuti e leggi 
regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti 
e delle norme di legge regionali, che regolano 
le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento 
delle attività di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 55, c.
2, d.lgs. n.

Codice disciplinare e
codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative 

Tempestivo
Segretario Generale

Dott. Alessandro
Simone Cerrina Feroni



165/2001 
Art. 12, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 
l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento

Paolini

Oneri
informativi

per
cittadini e
imprese

Art. 12, c.
1-bis,

d.lgs. n.
33/2013

Scadenzario obblighi
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo
Segretario Generale

Dott. Alessandro
Paolini

Simone Cerrina Feroni

Art. 34,
d.lgs. n.
33/2013

Oneri informativi 
per cittadini e 
imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini 
e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del dlgs

97/2016

Dati non più soggetti a
pubblicazione

obbligatoria dal 1.1.2017

Burocrazia
zero

Art. 37, c.
3, d.l. n.
69/2013

Burocrazia zero
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione
dell'interessato Dati non più

soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del dlgs

10/2016
Art. 37, c.
3-bis, d.l.

n.
69/2013

Attività soggette a 
controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

Organizzazio
ne

Titolari di
incarichi

politici, di
amministra

zione, di
direzione o

Art. 13, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

 
Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Monica Poggianti



di governo

Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi
politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n.

33/2013 

(da pubblicare in
tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Monica Poggianti

Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Monica Poggianti

Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Monica Poggianti

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Ricci Antonella Ricci Antonella

Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Monica Poggianti

Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Monica Poggianti

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

1, l. n.
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di
società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno
(va presentata
una sola volta
entro 3 mesi

dalla elezione,
dalla nomina o

dal
conferimento
dell'incarico e

resta pubblicata
fino alla

cessazione
dell'incarico o
del mandato). 

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti

Art. 14, c.
1, lett. f),

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

Entro 3 mesi
dalla elezione,

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti



d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

2, l. n.
441/1982

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

dalla nomina o
dal

conferimento
dell'incarico

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

3, l. n.
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di
mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte,
con l'apposizione della formula «sul mio onore
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Monica Poggianti

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 3, l.

n.
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale
NON PERTINENTE

>15.000 abitanti

Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi
di amministrazione,

di direzione o di
governo di cui

all'art. 14, co. 1-bis,
del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ricci Antonella Ricci Antonella



Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

1, l. n.
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di
società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va
presentata una
sola volta entro

3 mesi  dalla
elezione, dalla
nomina o dal
conferimento
dell'incarico e

resta pubblicata
fino alla

cessazione
dell'incarico o
del mandato). 

NON PERTINENTE

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

2, l. n.
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi
dalla elezione,
dalla nomina o

dal
conferimento
dell'incarico

NON PERTINENTE

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

3, l. n.
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di
mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte,
con l'apposizione della formula «sul mio onore
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

NON PERTINENTE



relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 3, l.

n.
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] 

Annuale NON PERTINENTE

Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Cessati dall'incarico
(documentazione da
pubblicare sul sito

web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

2, l. n.
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 
legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della 

Nessuno NON PERTINENTE
>15.000 abitanti



amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

3, l. n.
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di
mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 4, l.

n.
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno
(va presentata
una sola volta
entro 3 mesi

dalla cessazione
dell' incarico). 

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti

Sanzioni 
per 
mancata 
comunicazi
one dei dati

Art. 47, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/p
rovinciali

Art. 28, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

       NON PERTINENTE
 competenza 

Regione e Provincia



Atti degli organi di 
controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013)

       NON PERTINENTE
 competenza 

Regione e Provincia

Articolazio
ne degli 
uffici

Art. 13, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Articolazione degli 
uffici

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 
generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 13, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto 
forma di 
organigramma, in 
modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad
una pagina 
contenente tutte le 
informazioni 
previste dalla 
norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 13, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 
uffici

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Telefono e 
posta 
elettronica

Art. 13, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Telefono e posta 
elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Consulenti e
collaboratori

Titolari di
incarichi  di
collaborazi

one o
consulenza

Art. 15, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Consulenti e 
collaboratori

(da pubblicare in 
tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
di collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e
dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

 per quanto di rispettiva
competenza

(la pubblicazione di
questi dati e

informazioni è
condizione essenziale

per l'efficacia dell'atto e
per la liquidazione dei

relativi compensi)

Settore I: Luca
Palazzuoli                 

Settore II:  Daniele
Guglielmo

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Settore IV: Antonella
Ricci



Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

 per quanto di rispettiva
competenza

Settore I: Luca
Palazzuoli                 

Settore II:  Daniele
Guglielmo

Per Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Settore IV: Antonella
Ricci

Art. 15, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o 
alla titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

 per quanto di rispettiva
competenza

Settore I: Luca
Palazzuoli                 
Settore II:  Daniele

Guglielmo
Per Settore III: Simone

Cerrina Feroni
Settore IV: Antonella

Ricci

Art. 15, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

 per quanto di rispettiva
competenza

Settore I: Luca
Palazzuoli                    

Settore II:  Daniele
Guglielmo

 Per Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Settore IV: Antonella
Ricci

Art. 15, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Art. 53, c.
14, d.lgs.

n.
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione 
pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

 per quanto di rispettiva
competenza

Settore I: Luca
Palazzuoli

Settore II:  Daniele
Guglielmo

 Per Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Settore IV: Antonella
Ricci 

Art. 53, c.
14, d.lgs.

n.
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

 per quanto di rispettiva
competenza

Settore I: Luca
Palazzuoli

Settore II:  Daniele
Guglielmo

 Per Settore III: Simone



Cerrina Feroni
Settore IV: Antonella

Ricci

Personale

Titolari di
incarichi

dirigenziali
amministra

tivi di
vertice 

Incarichi
amministrativi di

vertice      (da
pubblicare in tabelle)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c.
1, lett. a) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. b) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. c) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Barbara
Menciassi

Ricci Antonella

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Ricci Antonella Ricci Antonella

Art. 14, c.
1, lett. d) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. e) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di
società, quote di partecipazione a società, 

Nessuno (va
presentata una
sola volta entro

3 mesi  dalla

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti

       

1



33/2013
Art. 2, c.
1, punto

1, l. n.
441/1982

esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

elezione, dalla
nomina o dal
conferimento
dell'incarico e

resta pubblicata
fino alla

cessazione
dell'incarico o
del mandato). 

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

2, l. n.
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Entro 3 mesi
della nomina o

dal
conferimento
dell'incarico

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 3, l.

n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

Annuale
NON PERTINENTE

>15.000 abitanti

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1-ter,

secondo
periodo,
d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30

marzo)

Dott.ssa  Barbara
Menciassi

Ricci Antonella

       

1



Titolari di
incarichi

dirigenziali
(dirigenti

non
generali) 

Incarichi
dirigenziali, a
qualsiasi titolo

conferiti, ivi inclusi
quelli conferiti

discrezionalmente
dall'organo di

indirizzo politico
senza procedure

pubbliche di
selezione e titolari di

posizione
organizzativa con

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in
tabelle che

distinguano le
seguenti situazioni:
dirigenti, dirigenti

individuati
discrezionalmente,
titolari di posizione
organizzativa con

funzioni
dirigenziali)

Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 14, c.
1, lett. a) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. b) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. c) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili 
o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Barbara
Menciassi

Ricci Antonella

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Ricci Antonella Ricci Antonella

Art. 14, c.
1, lett. d) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. e) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. f) e

1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 

Nessuno (va
presentata una

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti
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c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

1, l. n.
441/1982

pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di
società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di 
sindaco di società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

sola volta entro
3 mesi  dalla

elezione, dalla
nomina o dal
conferimento
dell'incarico e

resta pubblicata
fino alla

cessazione
dell'incarico o
del mandato). 

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.
1, punto

2, l. n.
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili)

Entro 3 mesi
della nomina o

dal
conferimento
dell'incarico

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti

Art. 14, c.
1, lett. f) e

c. 1-bis,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 3, l.

n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi
vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)]

Annuale
NON PERTINENTE

>15.000 abitanti

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1-ter,

secondo
periodo,

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30

marzo)

Dott.ssa  Barbara
Menciassi

Ricci Antonella
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d.lgs. n.
33/2013

Art. 15, c.
5, d.lgs. n.
33/2013

Elenco posizioni
dirigenziali

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato 
dai relativi titoli e curricula, attribuite a 
persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs

97/2016

Art. 19, c.
1-bis,

d.lgs. n.
165/2001

Posti di funzione 
disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si
rendono disponibili nella dotazione organica e
relativi criteri di scelta

Tempestivo
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 1, c.
7, d.p.r. n.
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Dirigenti
cessati

Art. 14, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Dirigenti cessati dal
rapporto di lavoro

(documentazione da
pubblicare sul sito

web)

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 
con fondi pubblici

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti

Nessuno
Dott.ssa  Claudia

Orlandini
Simone Cerrina Feroni

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 2, c.

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti 
al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine di 

Nessuno
NON PERTINENTE

>15.000 abitanti
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1, punto
2, l. n.

441/1982

legge per la presentazione della dichairazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti 
a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili) 

Art. 14, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013
Art. 4, l.

n.
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno
(va presentata
una sola volta
entro 3 mesi

dalla cessazione
dell'incarico). 

NON PERTINENTE
>15.000 abitanti

Sanzioni 
per 
mancata 
comunicazi
one dei dati

Art. 47, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazione dei 
dati da parte dei 
titolari di incarichi 
dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Posizioni 
organizzati
ve

Art. 14, c.
1-

quinquies
., d.lgs. n.
33/2013

Posizioni 
organizzative

Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa  Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Dotazione 
organica

Art. 16, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Conto annuale del 
personale

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in 
servizio e al relativo costo, con l'indicazione 
della distribuzione tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi

Antonella Ricci
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Art. 16, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Costo personale 
tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico

Annuale 
(art. 16, c. 2,

d.lgs. n.
33/2013) Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Personale 
non a 
tempo 
indetermin
ato

Art. 17, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Personale non a 
tempo 
indeterminato

(da pubblicare in 
tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013) Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Art. 17, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Costo del personale 
non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in 
tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto 
di lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2,

d.lgs. n.
33/2013) Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Tassi di 
assenza

Art. 16, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Tassi di assenza 
trimestrali

(da pubblicare in 
tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Abrogazione art. 21
comma 1 della legge

69/2009 prevista dall'art.
53 del D.lgs 33/2013 la

pubblicazione non è più
obbligatoria

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati 
ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non 
dirigenti)

Art. 18,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 53, c.
14, d.lgs.

n.
165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti
e non dirigenti)

(da pubblicare in 
tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente),
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e 
del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi

Antonella Ricci

Contrattazi
one 
collettiva

Art. 21, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Art. 47, c.
8, d.lgs. n.
165/2001

Contrattazione 
collettiva

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci
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Contrattazi
one 
integrativa

Art. 21, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio 
dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Art. 21, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Art. 55, c.
4,d.lgs. n.
150/2009

Costi contratti 
integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello 
di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4,

d.lgs. n.
150/2009)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

OIV 

Art. 10, c.
8, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

OIV

(da pubblicare in 
tabelle)

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 10, c.
8, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Par. 14.2,
delib.

CiVIT n.
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs.
n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Bandi di
concorso

Art. 19,
d.lgs. n.
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in 
tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
 NON PERTINENTE
competenza Unione

Valdera

Performance Sistema di 
misurazion
e e 
valutazione
della 
Performanc
e

Par. 1,
delib.

CiVIT n.
104/2010

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Dott.ssa Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

 
Piano della 
Performanc

Art. 10, c.
8, lett. b),

Piano della 
Performance/Piano 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)Piano esecutivo di gestione (per gli 

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni
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e

d.lgs. n.
33/2013

esecutivo di gestione enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 33/2013)

 

Relazione 
sulla 
Performanc
e

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Segretario Generale
Dott. Alessandro

Paolini Simone Cerrina Feroni

 
Ammontar
e 
complessiv
o dei premi

Art. 20, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Ammontare 
complessivo dei 
premi

(da pubblicare in 
tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati 
alla performance stanziati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Dott.ssa  Barbara

Menciassi Antonella Ricci

 
Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

 

Dati relativi
ai premi

Art. 20, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi ai premi

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Segretario Generale
Dott. Alessandro

Paolini Simone Cerrina Feroni

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

 
Benessere 
organizzati
vo

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Benessere 
organizzativo

Livelli di benessere organizzativo

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lg.s

97/2016
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Enti
controllati Enti 

pubblici 
vigilati

Art. 22, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in 
tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o
delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

1)  ragione sociale

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

3) durata dell'impegno

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e
trattamento economico complessivo a ciascuno
di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito  

dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1,

d.lgs. n.
Dott.ssa Claudia

Orlandini Simone Cerrina Feroni
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39/2013) 

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link   al sito dell'ente  )

Annuale 
(art. 20, c. 2,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 22, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati 

Annuale (art.
22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Dott.ssa Claudia

Orlandini Simone Cerrina Feroni

Società 
partecipate

Art. 22, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Dati società
partecipate

(da pubblicare in
tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità,
delle funzioni attribuite e delle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 
22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Per ciascuna delle società:

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 22, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

1)  ragione sociale

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

3) durata dell'impegno

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

Annuale 
(art. 22, c. 1,

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni
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dell'amministrazione
d.lgs. n.
33/2013)

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e
trattamento economico complessivo a ciascuno
di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito  

dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link   al sito dell'ente  )

Annuale 
(art. 20, c. 2,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 22, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle 
società partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 22, c.
1. lett. d-
bis, d.lgs.

n.
33/2013

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, 
gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in 
mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni
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Art. 19, c.
7, d.lgs. n.
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto 
perseguimento degli obiettivi specifici, annuali
e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Enti di 
diritto 
privato 
controllati

Art. 22, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Enti di diritto 
privato controllati

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione,
con l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013) Dott.ssa Claudia

Orlandini Simone Cerrina Feroni

Per ciascuno degli enti:    

Art. 22, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

1)  ragione sociale

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale (art.
22, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)
Dott.ssa Claudia

Orlandini Simone Cerrina Feroni

3) durata dell'impegno

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e
trattamento economico complessivo a ciascuno
di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
Dott.ssa Claudia

Orlandini Simone Cerrina Feroni
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33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link   al sito  

dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 20, c.
3, d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link   al sito dell'ente  )

Annuale 
(art. 20, c. 2,

d.lgs. n.
39/2013) 

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 22, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013) Dott.ssa Claudia

Orlandini Simone Cerrina Feroni

Rappresent
azione 
grafica

Art. 22, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Rappresentazione 
grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e 
gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, 
gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Attività e
procedimenti Dati 

aggregati 
attività 
amministra
tiva

Art. 24, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Dati aggregati 
attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del dlgs

97/2016

Tipologie 
di 
procedime
nto

Tipologie di 
procedimento

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. b),

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti
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d.lgs. n.
33/2013

n. 33/2013)

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con 
l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. g),
d.lgs. n.
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. h),
d.lgs. n.

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi
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33/2013

procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi
per attivarli

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Art. 35, c.
1, lett. i),
d.lgs. n.
33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

  Settore I: Luca
Palazzuoli                    

 Settore II: Luciano
Giusti

Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Settore IV:  Barbara
Menciassi

Art. 35, c.
1, lett. l),
d.lgs. n.
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

  Settore I: Maurizio
Meini                         

     Settore II: Geom.
Luciano Giusti

Settore III: Simine
Cerrina Feroni

Settore IV: Ricci
Antonella

Art. 35, c.
1, lett. m),
d.lgs. n.
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso
di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

 Settore I: Ing. Fabio
Talini

 Settore II: Geom.
Luciano Giusti              

Settore III: Claudia
Orlandini

     Settore IV:  Barbara
Menciassi

Per i procedimenti ad istanza di parte:
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Art. 35, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

 Settore I : Palazzuoli
Luca

 Settore II: Geom.
Luciano Giusti    

Art. 35, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.

33/2013 e
Art. 1, c.

29, l.
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 
orari e modalità di accesso con indicazione 
degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui presentare 
le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

 Settore I:  Luca
Palazzuoli                    

 Settore II: Francesco
Pelligrini                       

Monitoragg
io tempi 
procedime
ntali

Art. 24, c.
2, d.lgs. n.
33/2013
Art. 1, c.
28, l. n.

190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016

Dichiarazio
ni 
sostitutive 
e 
acquisizion
e d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

 Settore I:  Luca
Palazzuoli

 Settore II: Francesco
Pelligrini                      

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni 

Provvediment
i

Provvedim
enti organi 
indirizzo 
politico

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.
33/2013  
/Art. 1,
co. 16

della l. n.
190/2012

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 

Semestrale 
(art. 23, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Link automatico di
pubblicazione delle

deliberazioni da
programma Sicra            
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con altre amministrazioni pubbliche. 

Provvedim
enti organi 
indirizzo 
politico

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.
33/2013  
/Art. 1,
co. 16

della l. n.
190/2012

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione;
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016

Provvedim
enti 
dirigenti 
amministra
tivi

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.
33/2013  
/Art. 1,
co. 16

della l. n.
190/2012

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Link automatico di
pubblicazione delle

deliberazioni da
programma Sicra            

                                  

Provvedim
enti 
dirigenti 
amministra
tivi

Art. 23, c.
1, d.lgs. n.
33/2013  
/Art. 1,
co. 16

della l. n.
190/2012

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione;
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera. 

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016

Controlli sulle
imprese

 

Art. 25, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di 
controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016

 

Art. 25, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Obblighi e 
adempimenti

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 
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Bandi di gara
e contratti

Informazio
ni sulle
singole

procedure
in formato
tabellare

Art. 4
delib.

Anac n.
39/2016

Dati previsti
dall'articolo 1,

comma 32, della
legge 6 novembre

2012, n. 190
Informazioni sulle
singole procedure

(da pubblicare
secondo le

"Specifiche tecniche
per la pubblicazione

dei dati ai sensi
dell'art. 1, comma
32, della Legge n.

190/2012", adottate
secondo quanto

indicato nella delib.
Anac 39/2016)

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE 

 Settore I:  Maurizio Meini

 Settore II: Roberta Rescia

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni              

 Settore IV: Antonella Ricci

Art. 1, c.
32, l. n.

190/2012
Art. 37, c.
1, lett. a)
d.lgs. n.
33/2013

Art. 4
delib.

Anac n.
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura,
Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I:  Maurizio
Meini

 Settore II: Roberta
Rescia

 
Settore III: Simone

Cerrina Feroni               

 Settore IV: Antonella Ricci

Art. 1, c.
32, l. n.

190/2012
Art. 37, c.
1, lett. a)
d.lgs. n.
33/2013

Art. 4
delib.

Anac n.
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili
in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n.

190/2012)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore II: Roberta Rescia

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni                     

 Settore IV: Antonella Ricci

Atti delle
amministra

zioni
aggiudicatr
ici e degli

enti
aggiudicato

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.
33/2013

Artt. 21, c.
7, e 29, c.

1, d.lgs. n.

Atti relativi alla
programmazione di
lavori, opere, servizi

e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori 
pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

 Settore I:
Maurizio Meini                   

 Settore II: Daniele
Guglielmo                           

 Settore III: Simone
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ri
distintame

nte per
ogni

procedura

50/2016
DIRETTAMENTE

Cerrina Feroni                     

Settore IV: Antonella Ricci

  Per ciascuna procedura:  

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Atti relativi alle
procedure per

l’affidamento di
appalti pubblici di
servizi, forniture,
lavori e opere, di

concorsi pubblici di
progettazione, di

concorsi di idee e di
concessioni.

Compresi quelli tra
enti nell'mabito del
settore pubblico di

cui all'art. 5 del dlgs
n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 
(art. 141, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore II: Daniele
Guglielmo

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni                     

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente (per 
tutte le procedure)

Tempestivo Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore II: Daniele
Guglielmo

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni                     

Settore IV: Antonella Ricci
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Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 
ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della 
procedura; Pubblicazione a livello nazionale di
bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 
1, dlgs n. 50/2016); Avviso di aggiudicazione 
(art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concessione, invito a presentare offerta, 
documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 
concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara 
(art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I:  Maurizio Meini

 Settore II: Daniele
Guglielmo

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni                   

 Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con indicazione dei 
soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi 
relativi l’esito della procedura, possono essere 
raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore II: Daniele
Guglielmo

Settore III: Simone Cerrina
Feroni                                   

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, 

Tempestivo Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini

 Settore I: Maurizio Meini
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d.lgs. n.
33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; 
Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 
Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, 
dlgs n. 50/2016)

Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore II: Daniele
Guglielmo

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni                     

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza e 
di protezione civile, con specifica 
dell'affidatario, delle modalità della scelta e 
delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, 
dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house 
in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, 
dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore II: Daniele
Guglielmo

Settore III: Simone Cerrina
Feroni                                    

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti
degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto a quelle 
previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I:
Maurizio Meini                

Settore II: Daniele
Guglielmo

Settore III: Simone Cerrina
Feroni                                  

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Provvedimento che
determina le

esclusioni dalla
procedura di

affidamento e le
ammissioni all'esito
delle valutazioni dei
requisiti soggettivi,

economico-
finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di ammissione 
(entro 2 giorni dalla loro adozione)

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore II: Daniele
Guglielmo

Settore III: Simone Cerrina
Feroni                                    

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)

Composizione della
commissione

Composizione della commissione giudicatrice 
e i curricula dei suoi componenti.

Tempestivo Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

 Settore I: Maurizio Meini
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d.lgs. n.
33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

giudicatrice e i
curricula dei suoi

componenti.

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore II: Daniele
Guglielmo

Settore III: Simone Cerrina
Feroni

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 1, co.
505, l.

208/2015
disposizio

ne
speciale
rispetto

all'art. 21
del d.lgs.
50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto 
di beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in esecuzione 
del programma biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

Settore II: Daniele
Guglielmo

Settore III: Simone Cerrina
Feroni

Settore IV: Antonella Ricci

Art. 37, c.
1, lett. b)
d.lgs. n.

33/2013 e
art. 29, c.

1, d.lgs. n.
50/2016

Resoconti della
gestione finanziaria

dei contratti al
termine della loro

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore II: Daniele
Guglielmo

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni                       

Settore IV: Antonella Ricci

Sovvenzioni,
contributi,

sussidi,
vantaggi

economici

Criteri e 
modalità

Art. 26, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

Settore I: Maurizio Meini

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Atti di 
concessione

Art. 26, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in
tabelle creando un

collegamento con la
pagina nella quale
sono riportati i dati

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni
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dei relativi
provvedimenti

finali)

(NB: è fatto divieto
di diffusione di dati
da cui sia possibile

ricavare
informazioni relative
allo stato di salute e

alla situazione di
disagio economico-

sociale degli
interessati, come

previsto dall'art. 26,
c. 4,  del d.lgs. n.

33/2013)

Per ciascun atto:  

Art. 27, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Art. 27, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

2)  importo del vantaggio economico 
corrisposto

Tempestivo 
(art. 26, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Art. 27, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo 
(art. 26, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I:
Maurizio Meini               

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Art. 27, c.
1, lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Art. 27, c.
1, lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Maurizio Meini

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Art. 27, c. 6) link al progetto selezionato Tempestivo Ing. Fabio Talini  Settore I: Maurizio Meini
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1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

(art. 26, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE
 Settore III: Simone

Cerrina Feroni

Art. 27, c.
1, lett. f),
d.lgs. n.
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato

Tempestivo 
(art. 26, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini
Dott.ssa Claudia Orlandini

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

 Settore I: Luca Palazzuoli

 Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Art. 27, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2,

d.lgs. n.
33/2013)

ABROGATO

Bilanci

Bilancio
preventivo

e
consuntivo

Art. 29, c.
1, d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c.

1, d.p.c.m.
26 aprile

2011
Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al  bilancio di previsione 
di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Art. 29, c.
1-bis,

d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m.
29 aprile

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Art. 29, c.
1, d.lgs. n.
33/2013A
rt. 5, c. 1,

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 

Tempestivo (ex
art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci
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d.p.c.m.
26 aprile

2011
rappresentazioni grafiche

Art. 29, c.
1-bis,

d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m.
29 aprile

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto 
in modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Piano degli 
indicatori e 
dei risultati
attesi di 
bilancio

Art. 29, c.
2, d.lgs. n.
33/2013 -
Art. 19 e

22 del
dlgs n.

91/2011 -
Art. 18-bis

del dlgs
n.118/201

1

Piano degli
indicatori e dei

risultati attesi di
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l’integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 
risultati attesi e le motivazioni degli eventuali 
scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di 
bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Beni immobili
e gestione

patrimonio

Patrimonio 
immobiliar
e

Art. 30,
d.lgs. n.
33/2013

Patrimonio
immobiliare

Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Canoni di 
locazione o 
affitto

Art. 30,
d.lgs. n.
33/2013

Canoni di locazione
o affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Controlli e
rilievi

sull'amminist
razione

Organismi
indipenden

ti di
valutazione
, nuclei di

valutazione
o altri

organismi

Art. 31,
d.lgs. n.
33/2013

Atti degli Organismi
indipendenti di

valutazione, nuclei
di valutazione o altri

organismi con
funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione

Annuale e in
relazione a

delibere
A.N.AC. Segretario generale

Dott. Alessandro
Paolini Simone Cerrina Feroni
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con
funzioni
analoghe

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 
c), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Segretario generale
Dott. Alessandro

Paolini Simone Cerrina Feroni

Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art.
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

Segretario generale
Dott. Alessandro

Paolini Simone Cerrina Feroni

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Segretario generale
Dott. Alessandro

Paolini Simone Cerrina Feroni

Organi di 
revisione 
amministra
tiva e 
contabile

Relazioni degli 
organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di 
previsione o budget, alle relative variazioni e 
al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Corte dei 
conti

Rilievi Corte dei 
conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 
non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro
uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Dott.ssa Barbara

Menciassi Antonella Ricci

Servizi erogati Carta dei 
servizi e 
standard di
qualità

Art. 32, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

Per Settore I: Maurizio
Meini

Per Settore II: Francesco
Pellegrini

Per il Settore III:
Simone Cerrina Feroni
Settore IV: Antonella

Ricci
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Class 
action

Art. 1, c.
2, d.lgs. n.
198/2009

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni 
e dei concessionari di servizio pubblico al fine 
di ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione  di  un  
servizio

Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

OGNI SERVIZIO PER
LE PROCEDURE DI

AFFIDAMENTO
GESTITE

DIRETTAMENTE

  Settore I: Maurizio
Meini                            

 Settore II: Geom.
Luciano Giusti

Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Settore IV: Antonella
Ricci

Art. 4, c.
2, d.lgs. n.
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia Orlandini
Dott.ssa Barbara Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

Settore I: Maurizio
Meini 

 Settore II: Geom.
Luciano Giusti

Settore III: Simone
Cerrina Feroni                

 Settore IV: Antonella
Ricci

Art. 4, c.
6, d.lgs. n.
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

Ing. Fabio Talini
Geom. Luciano Giusti

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Dott.ssa Barbara
Menciassi

TUTTI I SERVIZI PER
QUANTO DI

COMPETENZA

 Settore I: Maurizio
Meini                               

Settore II: Geom.
Luciano Giusti

Settore III: Simone
Cerrina Feroni

Settore IV: Antonella
Ricci

Costi 
contabilizz
ati

Art. 32, c.
2, lett. a),
d.lgs. n.

33/2013A
rt. 10, c. 5,
d.lgs. n.
33/2013

Costi 
contabilizzati(da 
pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 
utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo

Annuale (art.
10, c. 5, d.lgs. n.

33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi

(per quanto applicabile
al Comune)

Settore IV: Antonella
Ricci
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Liste di 
attesa

Art. 41, c.
6, d.lgs. n.
33/2013

Liste di attesa 
(obbligo di 
pubblicazione a 
carico di enti, 
aziende e strutture 
pubbliche e private 
che erogano 
prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in 
tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  
tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi 
di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Di esclusiva
competenza del S.S.N.

Servizi in 
rete

Art. 7 co.
3 d.lgs.
82/2005

modificat
o dall’art.
8 co. 1 del

d.lgs.
179/16

 Risultati delle 
indagini sulla 
soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità 
dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo
dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini 
di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 
Dott.ssa Claudia

Orlandini
(su comunicazione di
ogni servizio entro il

mese di gennaio di ogni
anno) Simone Cerrina Feroni

 

Dati sui 
pagamenti

Art. 4-bis,
c. 2, dlgs

n.
33/2013

Dati sui pagamenti   
(da pubblicare in 
tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima

attuazione
semestrale)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Dati sui 
pagamenti 
del servizio
sanitario 
nazionale 

Art. 41, c.
1-bis,

d.lgs. n.
33/2013

Dati sui pagamenti 
in forma sintetica 
e aggregata                
(da pubblicare in 
tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 
lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all’ambito  temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima

attuazione
semestrale)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci
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Indicatore
di

tempestivit
à dei

pagamenti

Art. 33,
d.lgs. n.
33/2013

Indicatore di
tempestività dei

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti

Trimestrale
(art. 33, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Ammontare 
complessivo dei 
debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici

Annuale 
(art. 33, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

IBAN e
pagamenti
informatici

Art. 36,
d.lgs. n.
33/2013
Art. 5, c.

1, d.lgs. n.
82/2005

IBAN e pagamenti 
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Dott.ssa Barbara
Menciassi Antonella Ricci

Opere
pubbliche

Nuclei di
valutazione
e  verifica

degli
investiment

i pubblici

Art. 38, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Informazioni 
realtive ai nuclei di 
valutazione e  
verifica
degli investimenti 
pubblici
(art. 1, l. n. 
144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, 
le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali e 
regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Geom. Luciano Giusti Daniele Guglielmo      

Atti di
programma
zione delle

opere

Art. 38, c.
2 e 2 bis
d.lgs. n.
33/2013

Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti").
A titolo esemplificativo: 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
Geom. Luciano Giusti Daniele Guglielmo      
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pubbliche

Art. 21
co.7 d.lgs.

n.
50/2016
Art. 29
d.lgs. n.
50/2016

- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri)

Tempi costi
e indicatori

di
realizzazio

ne delle
opere

pubbliche 

Art. 38, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Tempi, costi unitari 
e indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche in 
corso o completate.
(da pubblicare in 
tabelle, sulla base 
dello schema tipo 
redatto dal 
Ministero 
dell'economia e della
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori 
di realizzazione delle opere pubbliche in corso
o completate

Tempestivo (art.
38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

Geom. Luciano Giusti  Daniele Guglielmo      

Art. 38, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Geom. Luciano Giusti  Daniele Guglielmo      

Pianificazione
e governo del

territorio Art. 39, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Pianificazione e 
governo del 
territorio

(da pubblicare in 
tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri,
piani territoriali, piani di coordinamento, piani
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013)

Ing. Fabio Talini  Luca Palazzuoli

Art. 39, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di trasformazione
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale vigente 
che comportino premialità edificatorie a fronte
dell'impegno dei privati alla realizzazione di 
opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Ing, Fabio Talini Luca Palazzuoli
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pubblico interesse

Informazioni
ambientali

Art. 40, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Informazioni 
ambientali

Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini delle 
proprie attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, 
i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone 
costiere e marine, la diversità biologica ed i 
suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, 
le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore,
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 
radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri 
rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini

Misure incidenti 
sull'ambiente e 
relative analisi di 
impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché 
le attività che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini

Misure a protezione 
dell'ambiente e 
relative analisi di 
impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini

Relazioni 
sull'attuazione della 
legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013) Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini

Stato della salute e 
della sicurezza 
umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato 
degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini

Relazione sullo stato
dell'ambiente del 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. Geom. Luciano Giusti Francesco Pellegrini
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Ministero 
dell'Ambiente e 
della tutela del 
territorio

territorio n. 33/2013)

Strutture
sanitarie
private

accreditate

 
Art. 41, c.
4, d.lgs. n.
33/2013

Strutture sanitarie 
private accreditate

(da pubblicare in 
tabelle)

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate

Annuale 
(art. 41, c. 4,

d.lgs. n.
33/2013)

DI COMPETENZA
DELLE STRUTTURE

SANITARIE

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate

Annuale 
(art. 41, c. 4,

d.lgs. n.
33/2013) “ 

Interventi
straordinari e
di emergenza

 

Art. 42, c.
1, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013 Interventi 

straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in 
tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione vigente, 
con l'indicazione espressa delle norme di legge
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali 
atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)

Geom. Luciano Giusti Daniele Guglielmo

Art. 42, c.
1, lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Geom. Luciano Giusti Daniele Guglielmo

Art. 42, c.
1, lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo
sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs.

n. 33/2013)
Geom. Luciano Giusti Daniele Guglielmo

Altri
contenuti 

Prevenzion
e della

Corruzione
Art. 10, c.
8, lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, 
le misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231)

Annuale

RTCPT
Simone Cerrina Feroni

Art. 1, c.
8, l. n.

190/2012,
Art. 43, c.
1, d.lgs. n.
33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Tempestivo

RTCPT
Simone Cerrina Feroni

Regolamenti per la Regolamenti per la prevenzione e la Tempestivo
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prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità

repressione della corruzione e dell'illegalità 
(laddove adottati) RTCPT

Simone Cerrina Feroni

Art. 1, c.
14, l. n.

190/2012

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14,
L. n. 190/2012) RTCPT

Simone Cerrina Feroni

Art. 1, c.
3, l. n.

190/2012

Provvedimenti 
adottati 
dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a 
tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia 
di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

RTCPT
Simone Cerrina Feroni

Art. 18, c.
5, d.lgs. n.
39/2013

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo RTCPT
Simone Cerrina Feroni

Altri
contenuti 

Accesso
civico

Art. 5, c.
1, d.lgs. n.
33/2013 /
Art. 2, c.
9-bis, l.
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernen
te dati, documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale e 
nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni

Art. 5, c.
2, d.lgs. n.
33/2013

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità 
per l'esercizio di tale diritto, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo
Dott.ssa Claudia

Orlandini Simone Cerrina Feroni

Linee
guida
Anac
FOIA
(del.

1309/2016
)

Registro degli 
accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione

Semestrale

Dott.ssa Claudia
Orlandini Simone Cerrina Feroni
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Altri
contenuti

Accessibili
tà e

Catalogo
dei dati,

metadati e
banche

dati

Art. 53, c.
1 bis,
d.lgs.

82/2005
modificat
o dall’art.

43 del
d.lgs.

179/16

Catalogo dei dati, 
metadati e delle 
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite 
link al Repertorio nazionale dei dati territoriali
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della 
PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID

Tempestivo 

Dott.ssa Claudia
Orlandini

Simone Cerrina Feroni

Art. 53, c.
1,  bis,
d.lgs.

82/2005

Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria

Annuale Dott.ssa Claudia
Orlandini

(se dati in possesso
dell'Ente) Simone Cerrina Feroni

Art. 9, c.
7, d.l. n.

179/2012
convertito

con
modificaz
ioni dalla

L. 17
dicembre
2012, n.

221

Obiettivi di 
accessibilità

(da pubblicare 
secondo le 
indicazioni 
contenute nella 
circolare 
dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili 
agli strumenti informatici per l'anno corrente 
(entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di 
attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7,

D.L. n.
179/2012)

Dott.ssa Claudia
Orlandini

(se dati in possesso
dell'Ente) Simone Cerrina Feroni

Altri
contenuti

Dati
ulteriori

Art. 7-bis,
c. 3, d.lgs.

n.
33/2013
Art. 1, c.
9, lett. f),

l. n.
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di 
dati non previsti da 
norme di legge si 
deve procedere alla 
anonimizzazione dei
dati personali 
eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno 
l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa
vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate

…. Dott.ssa Claudia
Orlandini

(se dati in possesso
dell'Ente)

Simone Cerrina Feroni
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d.lgs. n. 33/2013)
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